
Oggetto: Decreto Legge 8 settembre 2020, n. IH recante "Disposizioni urgenti per far fronte a

indifferibili esigenze finanziarie e di sostegno per l'avvio dell'anno scolastico, connesse

all'emergenza epidemiologica da COVID-19".

- Decreto - legge 7 ottobre 2020, n. 125 recante "Misure urgenti connesse con la proroga

della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID - 19, 19 e per la
continuità' operativa del sistema di allerta COVID, nonché' per l'attuazione della direttiva
(UÈ) 2020/739 del 3 giugno 2020 ".

Con Decreto Legge 7 ottobre 2020, n. 125, è stato prorogato lo stato di emergenza

epidemiologica da Covid 19 fino al 31 gennaio 2021 e sono state altresì prorogate fino al 15

ottobre p.v. le misure contenute nel D.P.C.M. 07/09/2020.

Ai Sigg. Direttori Generali

Ai Sigg. Provveditori regionali

Ai Sigg. Direttori degli Istituti
per il tramite dei Provveditorati

All'Ufficio del Capo del Dipartimento
Ufficio I - Segreteria Generale

Alle OO.SS. per il tramite dell'Ufficio IV - Relazioni sindacali

Ai R.L.S. per il tramite dell'Ufficio IV - Relazioni sindacali

LORO SEDI

Dipartimento dell'Amministrazione Penitenziaria
DIREZIONE GENERALE DEL PERSONALE E DELLE RISORSE
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Dipartimento dell'Amministrazione Penitenziaria
DIREZIONE GENERALE DEL PERSONALE E DELLE RISORSE

Nelle more dell'adozione del nuovo D.P.C.M. si ritiene opportuno fornire le seguenti

indicazioni:

A) Lavoratori fragili e art. 5 del Decreto - legge 8 settembre 2020, n. Ili recante

"Disposizioni urgenti per far fronte a indifferibili esigenze finanziarie e di

sostegno per l'avvio dell'anno scolastico, connesse all'emergenza epidemiologica

da COVID-19".

Fino alla cessazione dell'emergenza epidemiologica, occorrerà salvaguardare il

diritto allo svolgimento delle prestazioni di lavoro in modalità agile - sulla base delle

valutazioni dei medici competenti - ai lavoratori maggiormente esposti a rischio di contagio,

in ragione dell'età, della condizione di rischio derivante da immunodepressione, da esiti di

patologie oncologiche o da terapie salvavita in corso, a condizione che tale modalità sia

compatibile con le caratteristiche della prestazione lavorativa.

Con riferimento all'età, è stato chiarito che la maggiore fragilità nelle fasce di età più

elevate della popolazione va intesa congiuntamente alla presenza di comorbilità che

possano integrare una condizione di maggior rischio.

Relativamente al concetto di fragilità, si rinvia alla definizione contenuta nella circolare

congiunta del 04/09/2020 n. 28877 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e del

Ministero della Salute, che si allega.

Il decreto legge 8 settembre 2020, n. Ili, recante "Disposizioni urgenti per far fronte a

indifferibili esigenza finanziarie e di sostegno per l'avvio dell'anno scolastico, connesse all'emergenza

epidemiologica da COVID 19", ali'art. 5 ha previsto, fino al 31 dicembre 2020, la possibilità di

svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile per tutto o parte del periodo

corrispondente alla eventuale quarantena del figlio convivente, minore di anni quattordici,

disposta dal Dipartimento di prevenzione della Asl territorialmente competente a seguito

di contatto verificatosi all'interno del plesso scolastico. Detta norma prevede, anche, che

qualora la prestazione lavorativa non possa essere svolta in modalità agile e comunque in

alternativa alla citata misura, uno dei genitori, alternativamente all'altro, può astenersi dal

lavoro per tutto o parte del periodo corrispondente alla quarantena del figlio minore di anni

14. Per i periodi di congedo fruito, coperti da contribuzione figurativa, è riconosciuta, nel

limite di spesa di cui ali'art. 6 , un'indennità pari al 50% della retribuzione ordinaria,

calcolata con le modalità di cui ali'art. 23 del decreto legislativo 151/2001.
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Per i giorni in cui un genitore fruisca di una delle citate misure (congedo speciale o

lavoro agile) o non svolga alcuna attività lavorativa, l'altro genitore non potrà fruire di

alcuna delle misure in argomento.

Si allega al riguardo copia della circolare n. 116 del 2 ottobre 2020, dell'INPS, che al

paragrafo 3 richiama il congedo speciale COVID 19 per quarantena scolastica dei figli in

favore dei lavoratori dipendenti del settore pubblico.

B) Decreto - legge 7 ottobre 2020, n. 125 recante "Misure urgenti connesse con la

proroga della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID -
19, 19 e per la continuità' operativa del sistema di allerta COVID, nonché' per
l'attuazione della direttiva (UÈ) 2020/739 del 3 giugno 2020".

In data 8 ottobre 2020 è entrato in vigore il Decreto - legge 7 ottobre 2020, n. 125

recante "Misure urgenti connesse con la proroga della dichiarazione dello stato di emergenza

epidemiologica da COVID -19, e per la continuità' operativa del sistema di allerta COVID, nonché

per l'attuazione della direttiva (UÈ) 2020/739 del 3 giugno 2020".

Il testo proroga al 31 gennaio 2021 lo stato di emergenza sul territorio nazionale.

Fino al 15 ottobre 2020, nelle more dell'adozione del nuovo Decreto del Presidente

del Consiglio dei Ministri, viene prorogata la vigenza del DPCM del 7 settembre 2020 il

quale, a sua volta, proroga ed integra il DPCM 7 agosto 2020.

Dal giorno 8 ottobre i dispositivi di protezione individuale dovranno essere indossati

non solo nei luoghi chiusi accessibili al pubblico, come già in passato, ma più in generale

nei luoghi al chiuso diversi dalle abitazioni private e anche in tutti i luoghi all'aperto. Si fa

eccezione a tali regole, sia in luogo chiuso che all'aperto, nei casi in cui, per le caratteristiche

del luogo o per le circostanze di fatto, sia garantita in modo continuativo la condizione di

isolamento rispetto a persone non conviventi. Da tali obblighi restano escluse alcune

categorie di soggetti, ovvero i soggetti che stanno svolgendo attività sportiva, i bambini di

età inferiore ai sei anni e le persone con patologie o disabilità incompatibili con l'uso della

mascherina, nonché coloro che per interagire con i predetti versino nella stessa

incompatibilità.

Dipartimento dell'Amministrazione Penitenziaria
DIREZIONE GENERALE DEL PERSONALE E DELLE RISORSE
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Ciò premesso, è fatto obbligo ai dipendenti tutti l'uso della mascherina e l'osservanza

scrupolosa delle note misure precauzionali a tutela della sicurezza individuale, collettiva e

dei luoghi di lavoro.

Con il citato decreto 125/2020 per il personale delle Forze di polizia, delle Forze

armate e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, tornano applicabili - fino al 31 dicembre

2020 - gli istituti della temporanea dispensa dal servizio, della malattia, della quarantena e

della permanenza domiciliare, in ragione dell'inserimento del n. 16 bis art. 87 commi 6 e 7

del decreto legge 17 marzo 2020 n.18 nell'allegato 1 al decreto legge 30 luglio 2020 n. 83. Per

detto personale possono provvedere agli accertamenti diagnostici funzionali alle

applicazioni dei commi 6 e 7 dell'art. 87 i competenti servizi sanitari.

Per l'applicabilità dei citati commi si fa espresso rinvio a quanto indicato nelle

ministeriali n. 0095149 del 20 marzo 2020 del Capo del Dipartimento e n. 0094745 del 20

marzo 2020 della Direzione generale del Personale e delle Risorse.

Nel raccomandare l'osservanza di tutte le disposizioni previste in materia di

contrasto alla diffusione del virus Covid-19, le Autorità dirigenti degli Uffici e Servizi

avranno cura di adottare, anche attraverso la flessibilità dell'orario di lavoro, soluzioni

organizzative a favore della sicurezza dei lavoratori.

Il Direttore Generale

Massimo Parisi

Dipartimento dell'Amministrazione Penitenziaria
DIREZIONE GENERALE DEL PERSONALE E DELLE RISORSE
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OGGETTO:Congedo COVID-19 per quarantena scolastica dei figli in favore dei
lavoratori dipendenti, introdotto dall'articolo 5 del decreto-legge 8
settembre 2020, n. Ili, recante "Disposizioni urgenti per far fronte
a indifferibili esigenze finanziarie e di sostegno per l'avvio dell'anno

Allegati n.l

Ai Dirigenti centrali e territoriali
Ai Responsabili delle Agenzie
Ai Coordinatori generali, centrali e

territoriali delle Aree dei professionisti
Al Coordinatore generale, ai coordinatori

centrali e ai responsabili territoriali
dell'Area medico legale

E, per conoscenza,

Al Presidente
Al Vice Presidente
Ai Consiglieri di Amministrazione
Ai Presidente e ai Componenti del Consiglio di
Indirizzo

di Vigilanza
Al Presidente e ai Componenti del Collegio dei
Sindaci
Al Magistrato della Corte dei Conti delegato

all'esercizio del controllo
Ai Presidenti dei Comitati amministratori

di fondi, gestioni e casse
Al Presidente della Commissione centrale

per l'accertamento e la riscossione
dei contributi agricoli unificati

Ai Presidenti dei Comitati regionali

Circolare n. 116

Roma, 02/10/2020

Direzione Centrale Ammortizzatori Sociali
Direzione Centrale Entrate
Direzione Centrale Tecnologia, Informatica e Innovazione
Direzione Centrale Bilanci, Contabilita' e Servizi Fiscali

Istituto ^azionate Previdenza Boriate
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Premessa

L'articolo 5 del decreto-legge 8 settembre 2020, n.lll, recante "Disposizioni urgenti per far
fronte a indifferibili esigenze finanziarie e di sostegno per l'avvio dell'anno scolastico, connesse
all'emergenza epidemiologica da COVID-19", ha introdotto, a favore dei genitori lavoratori
dipendenti, un congedo indennizzato (ed. congedo COVID-19 per quarantena scolastica dei
figli) da utilizzare per astenersi dal lavoro, in tutto o in parte, in corrispondenza del periodo di
quarantena del figlio convivente e minore di anni quattordici, disposta dal Dipartimento di
prevenzione della ASL territorialmente competente a seguito di contatto verificatosi all'interno
del plesso scolastico.

Il congedo di cui trattasi può essere fruito nei casi in cui i genitori non possano svolgere la
prestazione di lavoro in modalità agile e comunque in alternativa a tale tipologia di
svolgimento dell'attività lavorativa. Il menzionato congedo può essere fruito da uno solo dei
genitori conviventi con il figlio oppure da entrambi, ma non negli stessi giorni, per periodi di
quarantena scolastica dei figli ricompresi tra il 9 settembre 2020 (data di entrata in vigore del
citato decreto-legge) e il 31 dicembre 2020.

Con la presente circolare si forniscono istruzioni amministrative in merito alla modalità di
fruizione del congedo COVID-19 per la quarantena scolastica dei figli da parte dei lavoratori
dipendenti del settore privato. Per i dipendenti del settore pubblico si rinvia al paragrafo 3.

INDICE

Premessa

1.Platea dei destinatari del congedo COVID-19 per quarantena scolastica dei figli
2.Congedo per i lavoratori dipendenti del settore privato
2.1Requisiti per la fruizione del congedo COVID-19 per quarantena scolastica dei figli
2.2Durata del congedo ed indennizzo delle giornate lavorative
2.3Situazioni di compatibilita del congedo COVID-19 per quarantena scolastica dei figli
2.4Situazioni di incompatibilità del congedo COVID-19 per quarantena scolastica dei figli
2.5Presentazione delia domanda
3.Congedo per i dipendenti del settore pubblico
4.Monitoraggio della spesa
5.Istruzioni per la compilazione delle denunce contributive per i datori di lavoro
5.1Datori di lavoro con dipendenti iscritti all'assicurazione generale obbligatoria e ad altri
fondi speciali
5.2Datori di lavoro che presentano le dichiarazioni di manodopera agricola (flusso Uniemens,
sezione PosAgri) per gli operai agricoli
5.3Datori di lavoro privati con lavoratori dipendenti iscritti alla Gestione pubblica
5.4Amministrazioni pubbliche con dipendenti iscritti alle gestioni ex Inpdap. Istruzioni per la
compilazione della Lista PosPa
6.Istruzioni contabili

scolastico, connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19".
Istruzioni contabili. Variazione al piano dei conti

SOMMARIO: Con la presente circolare si forniscono istruzioni amministrative in materia di
diritto alla fruizione del congedo COVID-19 per quarantena scolastica dei
figli, introdotto dal decreto-legge 8 settembre 2020 n. 111.

M
in

is
te

ro
 d

el
la

 G
iu

st
iz

ia
 -

 m
_d

g.
G

D
A

P
.1

2/
10

/2
02

0.
03

57
14

6.
U

   
   

   
pa

g.
 1

0 
di

 3
2



2. Congedo per i lavoratori dipendenti del settore privato

2.1 Requisiti per la fruizione del congedo COVID-19 per quarantena scolastica dei
figli

Per poter fruire del congedo di cui trattasi, il genitore richiedente deve essere in possesso di
tutti i seguenti requisiti:

a)deve avere un rapporto di lavoro dipendente in essere. In mancanza di una prestazione
lavorativa da cui astenersi il diritto al congedo non sussiste. Ne consegue che in caso di
intervenuta cessazione o sospensione del rapporto di lavoro durante la fruizione di un periodo
di congedo COVID-19 per quarantena scolastica dei figli, viene meno il diritto al congedo
medesimo e le giornate successive alla cessazione o sospensione non possono essere
indennizzate.  Per  tali  motivi il  genitore  deve  tempestivamente  informare  l'Istituto
dell'avvenuta modifica del rapporto lavorativo;

b)non deve svolgere lavoro in modalità agile ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del citato
D.L. n. 111/2020 durante i giorni di fruizione del congedo COVID-19 per quarantena scolastica
dei figli. A tal proposito si ricorda che la fruizione di un congedo giornaliero si sostanzia
sempre in un'astensione lavorativa dal rapporto per la quale è fruita e pertanto presuppone
necessariamente il mancato svolgimento di attività lavorativa, anche in modalità agile;

e)      il figlio, per il quale si fruisce il congedo, deve essere minore di anni 14; pertanto, al
compimento del 14 anno di età, il congedo non potrà essere più fruito;

d)deve essere convivente durante tutto il periodo di fruizione del congedo con il figlio per
cui è richiesto il congedo stesso. Ai fini del diritto al congedo di cui trattasi, la convivenza
sussiste quando il figlio ha la residenza anagrafica nella stessa abitazione del genitore
richiedente. Pertanto, qualora il genitore ed il figlio risultino all'anagrafe residenti in due
abitazioni diverse, il congedo non può essere fruito, non rilevando le situazioni di fatto. Nel
caso di affidamento o di collocamento del minore, la convivenza è desunta dal provvedimento
di affidamento o di collocamento al genitore richiedente il congedo;

e)il figlio per il quale si fruisce il congedo deve essere stato messo in quarantena, ai sensi
dell'articolo 5 del D.L. n. 111/2020, con provvedimento del Dipartimento di prevenzione della
ASL territorialmente competente a seguito di contatto verificatosi all'interno del plesso
scolastico.

1. Platea dei destinatari del congedo COVID-19 per quarantena scolastica dei figli

L'articolo 5 del citato D.L. n. 111/2020 prevede la possibilità di beneficiare del congedo di cui
trattasi per i soli genitori lavoratori dipendenti escludendo, pertanto, dalla misura sia i genitori
lavoratori autonomi sia i genitori iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26,
della legge 8 agosto 1995, n. 335.

Si precisa che il congedo può essere fruito anche da lavoratori dipendenti affidatari o
collocatari di minore per il quale sia stata disposta, dal Dipartimento di prevenzione della ASL
territorialmente competente, la quarantena a seguito di contatto verificatosi all'interno del
plesso scolastico.
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2.3 Situazioni di compatibilita del congedo COVID-19 per quarantena scolastica dei
figli

2.2 Durata del congedo ed indennizzo delle giornate lavorative

II congedo può essere fruito per periodi di quarantena di cui all'articolo 5 del D.L. n. 111/2020
ricadenti nell'arco temporale che va dal 9 settembre 2020 fino al 31 dicembre 2020.

La durata massima del congedo coincide con il periodo di quarantena disposto dal
provvedimento del Dipartimento di prevenzione della ASL territorialmente competente, a
seguito di contatto verificatosi all'interno del plesso scolastico. In caso di proroghe del
provvedimento o di nuovi provvedimenti emessi per lo stesso oppure per altro figlio
convivente, il congedo è fruibile durante tutti i periodi di quarantena disposti per i figli dal
succitato Dipartimento di prevenzione.

Nel caso di più provvedimenti che dispongono di periodi di quarantena scolastica, parzialmente
sovrapposti e relativi allo stesso o ad altri figli, si specifica che per ogni giorno di
sovrapposizione viene comunque corrisposta un'unica indennità.

Si ricorda che il congedo può essere richiesto per tutto il periodo di quarantena o per una
parte dello stesso e che, sussistendo il diritto in capo ad entrambi i genitori conviventi con il
figlio, gli stessi possono alternarsi nella fruizione del congedo per prestare la dovuta assistenza
al figlio in quarantena.

È possibile annullare le domande di congedo COVID-19 per quarantena scolastica del figlio
convivente relativamente alle giornate di congedo non fruite, di conseguenza non risultano
annullabili domande del congedo di cui trattasi per i giorni in cui vi sia stata effettiva fruizione.

Per i giorni di congedo fruiti è riconosciuta al genitore un'indennità pari al 50% della
retribuzione, calcolata secondo quanto disposto dall'articolo 23 del testo unico delle
disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, ad eccezione del comma 2 del medesimo articolo. I
suddetti periodi sono coperti da contribuzione figurativa.

Considerato che nell'articolo 5, comma 3, del citato D.L. n. 111/2020, si stabilisce che
l'indennità è riconosciuta "/n luogo della retribuzione", si specifica che sono indennizzabili
solamente le giornate lavorative ricadenti all'interno del periodo di congedo richiesto.

Si precisa che l'Istituto può indennizzare esclusivamente i periodi di congedo ricompresi
all'interno del periodo di quarantena disposto nel provvedimento del Dipartimento di
prevenzione della ASL territorialmente competente.

L'indennità è erogata secondo le modalità previste per il pagamento diretto o a conguaglio
delle indennità di maternità (articolo 1 del decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 663,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 febbraio 1980, n. 33).

Le indennità erogate con pagamento diretto costituiscono reddito di lavoro dipendente
imponibile ai fini fiscali ai sensi del comma 2 dell'articolo 6 del D.P.R. 22 dicembre 1986, n.
917 (TUIR).
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2.4 Situazioni di incompatibilità del congedo COVID-19 per quarantena scolastica
dei figli

Si riportano di seguito i casi di incompatibilità tra il congedo COVID-19 per quarantena
scolastica dei figli e altre tipologie di assenza relative all'altro genitore convivente con il figlio
per cui si richiede il congedo in argomento. Si precisa che le tipologie di assenza da parte
dell'altro genitore non convivente con il figlio non hanno rilevanza sulla fruizione del congedo
di cui trattasi da parte del genitore richiedente.

a)Congedo COVID-19 per quarantena scolastica dei figli

II congedo COVID-19 per quarantena scolastica dei figli non può essere fruito negli stessi
giorni da entrambi i genitori, ma solo in modalità alternata tra gli stessi, per il periodo di
quarantena predisposto dal Dipartimento di prevenzione della ASL territorialmente
competente. Pertanto, a fronte di domande presentate da genitori conviventi con il minore per
i medesimi giorni, si procederà ad accogliere la domanda presentata cronologicamente prima.

b)Congedo parentale

II congedo COVID-19 per quarantena scolastica dei figli è incompatibile con la contemporanea
(negli stessi giorni) fruizione del congedo parentale per lo stesso figlio da parte dell'altro
genitore convivente con il minore. Resta fermo che nei giorni in cui non si fruisce del congedo
COVID-19 per quarantena scolastica dei figli, è possibile fruire di giorni di congedo parentale.

e)  Riposi giornalieri della madre o del padre

La fruizione del congedo COVID-19 per quarantena scolastica dei figli non è compatibile con la
contemporanea (negli stessi giorni) fruizione da parte dell'altro genitore convivente con il
minore di riposi giornalieri di cui agli articoli 39 e 40 del D.lgs n. 151/2001 (ed. riposi per
allattamento) fruiti per lo stesso figlio.

d)Cessazione del rapporto di lavoro o dell'attività lavorativa

II congedo COVID-19 per quarantena scolastica dei figli non può essere fruito se l'altro
genitore convivente con il minore sia disoccupato (cfr. il messaggio n. 1621/2020) o comunque
non svolga alcuna attività lavorativa.

e)Strumenti a sostegno del reddito per sospensione o cessazione dell'attività lavorativa

II congedo COVID-19 per quarantena scolastica dei figli non può essere fruito nel caso in cui
l'altro genitore, convivente con il minore, non svolga alcuna attività lavorativa beneficiando di
strumenti a sostegno del reddito quali ad esempio, CIGO, CIGS, CIG in deroga, assegno
ordinario, CISOA, NASpI e DIS-COLL. Diversamente, nel caso in cui il genitore convivente con
il minore, beneficiando degli strumenti predetti, abbia solo una riduzione di orario di lavoro,

g) Inabilità e pensione di invalidità

La fruizione del congedo COVID-19 per la quarantena scolastica dei figli è compatibile con i
casi in cui all'altro genitore convivente con il medesimo figlio sia stata accertata una patologia
invalidante tale da comportare ad esempio il riconoscimento di un handicap grave (art. 3,
comma 3, della legge n. 104/92), di un'invalidità al 100% o di una pensione di inabilità.
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Si riportano di seguito i casi di compatibilita tra il congedo COVID-19 per quarantena
scolastica dei figli e altre tipologie di assenza relative all'altro genitore convivente con il figlio
per cui si richiede il congedo in argomento. Si precisa che le tipologie di assenza da parte
dell'altro genitore non convivente con il figlio non hanno rilevanza sulla fruizione del congedo
di cui trattasi da parte del genitore richiedente.

a)Malattia

In caso di malattia di uno dei genitori conviventi con il minore, l'altro genitore può fruire del
congedo COVID-19 per quarantena scolastica dei figli, in quanto la presenza di un evento
morboso potrebbe presupporre un'incapacità di prendersi cura del figlio.

b)Maternità/Paternità

In caso di congedo di maternità/paternità dei lavoratori dipendenti, l'altro genitore può fruire
del congedo COVID-19 per quarantena scolastica nel caso in cui la quarantena sia disposta per
il figlio diverso da quello per il quale si fruisce del congedo di maternità/paternità.

Non è possibile invece fruire di congedo COVID-19 per quarantena scolastica se il figlio per cui
è disposta la quarantena è lo stesso per cui è in corso di fruizione il congedo di
maternità/paternità.

In caso di percezione di indennità di maternità/paternità da parte degli iscritti alla Gestione
separata o dei lavoratori autonomi, l'altro genitore lavoratore dipendente può fruire del
congedo COVID-19 per quarantena scolastica per lo stesso figlio, solo se il genitore che fruisce
di tale indennità di maternità/paternità stia prestando attività lavorativa durante il periodo
indennizzabile.

e)  Ferie

La fruizione del congedo COVID-19 per quarantena scolastica dei figli è compatibile con la
contemporanea (negli stessi giorni) fruizione di ferie dell'altro genitore convivente con il
minore.

d)Aspettativa non retribuita

In caso di aspettativa non retribuita di uno dei due genitori conviventi con il minore, l'altro
genitore può fruire, contemporaneamente (negli stessi giorni) del congedo COVID-19 per
quarantena scolastica dei figli.

e)Soggetti "fragili"

La fruizione del congedo COVID-19 per quarantena scolastica dei figli da parte di un genitore
convivente con il figlio è compatibile qualora l'altro genitore sia un soggetto con particolari
situazioni di fragilità - secondo le indicazioni della circolare del Ministero del Lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Ministero della Salute, n. 13 del 4 settembre 2020 - a
prescindere dallo svolgimento o meno di attività lavorativa o dall'eventuale svolgimento di
lavoro agile.

f)Permessi e congedi ai sensi delia legge n. 104/1992

È possibile fruire del congedo COVID-19 per quarantena scolastica dei figli nelle stesse
giornate in cui l'altro genitore convivente con il minore stia fruendo, anche per lo stesso figlio,
dei permessi di cui all'articolo 33, commi 3 e 6, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, del
prolungamento del congedo parentale di cui all'articolo 33 del D.lgs n. 151/2001 o del congedo
straordinario di cui all'articolo 42, comma 5, del medesimo decreto legislativo.
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3. Congedo per i dipendenti del settore pubblico

Ai sensi di quanto disposto dall'ultimo comma dell'articolo 5  del D.L. n.  111/2020, le
Amministrazioni pubbliche provvedono alle attività di cui al menzionato articolo 5 con le risorse

2.5 Presentazione della domanda

La domanda deve essere presentata esclusivamente in modalità telematica attraverso uno dei
seguenti canali:

•tramite il portale web, se si è in possesso del codice PIN rilasciato dall'Istituto (oppure di
SPID, CIE, CNS), utilizzando gli appositi servizi raggiungibili direttamente dalla home
page del sito www.inps.it. Si ricorda, che a decorrere dal 1 ottobre 2020 l'Istituto non
rilascia più nuovi PIN;

•tramite il Contact center integrato, chiamando il numero verde 803.164 (gratuito da rete
fissa) o il numero 06 164.164 (da rete mobile a pagamento, in base alla tariffa applicata
dai diversi gestori);

•tramite i Patronati, utilizzando i servizi offerti gratuitamente dagli stessi.

La domanda può avere ad oggetto periodi di fruizione del congedo antecedenti la data di
presentazione della domanda stessa, purché ricadenti nel periodo tra il 9 settembre ed il 31
dicembre 2020.

In domanda devono essere indicati gli elementi identificativi del provvedimento di quarantena
disposto dal Dipartimento di prevenzione della ASL territorialmente competente (numero del
documento, data di emissione del documento, ASL emittente, etc).

Qualora il richiedente non sia ancora in possesso del provvedimento si impegna a fornire, entro
30 giorni dalla presentazione della domanda, gli elementi identificativi del provvedimento
stesso, a pena di reiezione della domanda.

-per cui continua a dover prestare la propria attività lavorativa, ancorché ad orario ridotto,
l'altro genitore convivente con il minore è ammesso alla fruizione del beneficio del congedo
COVID-19 per quarantena scolastica dei figli.

f)Lavoro agile

È incompatibile la fruizione del congedo COVID-19 per quarantena scolastica dei figli con
prestazione di attività lavorativa in modalità agile del richiedente o dell'altro genitore
convivente con il minore (negli stessi giorni di fruizione del congedo).

g)Part-time e lavoro intermittente

La fruizione del congedo COVID-19 per quarantena scolastica dei figli da parte di un genitore è
incompatibile durante le giornate di pausa contrattuale dell'altro genitore convivente con il
minore.
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5.  Istruzioni per la compilazione delle denunce contributive per i datori di lavoro

5.1 Datori di lavoro con dipendenti iscritti all'assicurazione generale obbligatoria e
ad altri fondi speciali

Per la corretta gestione degli eventi introdotti dall'articolo 5 del D.L. n. 111/2020, nel flusso
Uniemens è stato previsto il seguente nuovo codice evento riferito ai lavoratori dipendenti del
settore privato:

MV9: DL n. 111/2020 - art. 5 - Quarantena scolastica dei figli.

Il riferimento temporale del congedo MV9 è dal 9 settembre 2020 al 31 dicembre 2020 e la
fruizione è esclusivamente giornaliera e non anche oraria.

Nella compilazione del flusso, dovrà essere valorizzata la causale dell'assenza nell'elemento
<CodiceEvento di <Settimana > procedendo alla valorizzazione del "tipo copertura" delle
settimane in cui si colloca l'evento con le consuete modalità.

Pertanto, dovrà essere indicato nell'elemento <DiffAccredito il valore della retribuzione
"persa" relativa all'assenza.

È prevista la compilazione dell'elemento <InfoAggEvento in cui va precisato il codice fiscale
del figlio minore di anni quattordici per cui si fruisce il congedo.

Trattandosi di evento giornaliero, a durata circoscritta, è prevista la compilazione del
calendario giornaliero.

4. Monitoraggio della spesa

II congedo di cui alla presente circolare è riconosciuto nel limite di spesa di 50 milioni di euro
annui per l'anno 2020 (art. 5, comma 6, del D.L. n. 111/2020), per le spese afferenti al lavoro
dipendente del settore privato.

In conformità al citato comma 6 dell'articolo 5 del D.L. n. 111/2020, l'Istituto provvede al
monitoraggio della spesa, dandone comunicazione al Ministero del Lavoro e delle politiche
sociali e al Ministero dell'Economia e delle finanze. In caso di superamento, in via prospettica,
del limite di spesa indicato, ITNPS non prende in considerazione ulteriori domande.

umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.
Pertanto, in merito alle modalità di fruizione del congedo COVID-19 per quarantena scolastica
dei figli per i lavoratori del settore pubblico, nonché alle relative indennità, si precisa che le
stesse sono a cura dell'Amministrazione pubblica con la quale intercorre il rapporto di lavoro.
Di conseguenza, tale categoria di lavoratori non deve presentare la domanda di congedo
COVID-19 per quarantena scolastica dei figli all'Inps, ma direttamente alla propria
Amministrazione pubblica datrice di lavoro, secondo le indicazioni dalla stessa fornite.
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J

5.4 Amministrazioni pubbliche con dipendenti iscritti alle gestioni ex Inpdap.
Istruzioni per la compilazione della Lista PosPa

Per le Amministrazioni pubbliche la comunicazione del congedo di cui all'oggetto deve essere
effettuata con l'elemento VI Causale 7 CMU 8 utilizzando il seguente Tipo Servizio:

17: Congedo Covid-19 per quarantena scolastica dei figli (art. 5 del decreto - legge 8
settembre 2020 n. Ili) per i lavoratori dipendenti delle Amministrazioni pubbliche.

I trattamenti economici relativi al congedo di cui all'articolo 5 del D.L. n. 111/2020, corrisposti
dalle Amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del D.lgs 30 marzo 2001, n.
165, costituiscono reddito da lavoro dipendente e sono, pertanto, imponibili ai fini del
trattamento pensionistico, nonché ai fini della gestione unitaria delle prestazioni creditizie e
sociali e della Gestione ENPDEP (Assicurazione sociale Vita), mentre il riconoscimento della
contribuzione figurativa riguarderà la quota parte della retribuzione non erogata al lavoratore
nel mese di riferimento.

La contribuzione per la gestione unitaria delle prestazioni creditizie e sociali e, ove presente,
per la Gestione ENPDEP, è dovuta anche con riferimento alle retribuzioni figurative accreditate
ai fini pensionistici. Pertanto, l'imponibile della gestione credito e della Gestione ENPDEP deve
tenere conto anche della retribuzione figurativa accreditata nel conto individuale dell'assicurato
e corrispondente alla parte di retribuzione persa.

Con riferimento agli obblighi di contribuzione ai fini delle prestazioni previdenziali di fine
servizio (TFS-TFR), si rinvia al messaggio n. 2968/2020.

5.3 Datori di lavoro privati con lavoratori dipendenti iscritti alla Gestione pubblica

Per tali lavoratori viene istituito il seguente Codice Tipo Servizio da valorizzare nell'elemento
VI Causale 7 CMU 8:

16: Congedo Covid-19 per quarantena scolastica dei figli (art. 5 del decreto - legge 8
settembre 2020 n. Ili) per i dipendenti delle aziende di cui all'articolo 20, comma 2, del D.L.
25 giugno 2008, n. 112.

Detto codice peraltro ha corrispondenza univoca con quello Tipo Evento MV9, di cui al
precedente paragrafo 5.1, indicato in Uniemens <PosContributiva>.

significato di "Congedo COVID-19 per quarantena scolastica dei figli, introdotto dal decreto-
legge 8 settembre 2020 n. 111".

Si evidenzia che il congedo può essere fruito esclusivamente nell'arco temporale che va dal 9
settembre 2020 fino al 31 dicembre 2020 e la fruizione è esclusivamente giornaliera e non
anche oraria.

Si ricorda che per gli elementi che danno luogo ad un'anticipazione da parte del datore di
lavoro di prestazioni a carico dell'Inps e ad un accredito della relativa contribuzione figurativa
devono essere valorizzati i campi/elementi, secondo le modalità definite dalle circolari e dai
messaggi relativi; in particolare per la valorizzazione del campo/elemento relativo alla
retribuzione persa si rinvia alle indicazioni del paragrafo 1.3 del messaggio n. 1653 del 29
aprile 2019.
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5.2 Datori di lavoro che presentano le dichiarazioni di manodopera agricola (flusso
Uniemens, sezione PosAgri) per gli operai agricoli

Per i lavoratori a tempo indeterminato che utilizzano i permessi relativi al congedo COVID-19
per quarantena scolastica dei figli, introdotto dal D.L. n. 111/2020, per i quali il datore di
lavoro anticipa l'indennità spettante, occorre procedere come di seguito indicato:

•   l'elemento <CodiceRetribuzione> deve essere valorizzato con il codice "3" che assume il

Nell'elemento <Giorno> interessato dall'evento dovranno essere fornite le informazioni, di
seguito specificate, utili a delineare la tipologia e durata dell'evento, nonché ricostruire
correttamente l'estratto conto:

-Elemento <Lavorato> = N;
Elemento <TipoCoperturaGiorn> = 1 oppure 2 (in caso di integrazione dell'indennità

giornaliera di malattia da parte dell'Azienda);
-Elemento <CodiceEventoGiorn> = MV9;

Elemento <InfoAggEvento> di <EventoGiorn>= codice fiscale del figlio minore di anni
quattordici per cui si fruisce il congedo.

Per il nuovo evento in parola nel caso di lavoratore del settore Sport e Spettacolo non dovrà
essere compilato l'elemento <Settimana>.

Nel caso in cui il lavoratore sia iscritto al Fondo Speciale FS o IPOST, nella sezione Fondo
Speciale:

se è stata corrisposta retribuzione a titolo di integrazione da parte del datore:

•i giorni dovranno essere conteggiati come retribuiti,
•dovranno essere precisati nei vari campi (L. n. 177/76, IIS, CA, 13esima) le quote

analitiche di  retribuzione corrispondente al  tempo lavorato ed  alla integrazione
corrisposta,

•nei campi 177/76, IIS, CA, 13esima della sottosezione < Figurativi> dovrà essere
precisata la ripartizione della retribuzione "persa" già indicata in <DiffAccredito>;

se NON è stata corrisposta retribuzione a titolo di integrazione da parte del datore:

•i giorni dovranno essere conteggiati come figurativi;
•nei campi 177/76, IIS, CA, 13esima della sottosezione <Figurativi> dovrà essere

precisata la ripartizione della retribuzione "persa" già indicata in <DiffAccredito>.

Ai fini del conguaglio dell'indennità anticipata relativa all'evento introdotto, dovrà essere
compilato l'elemento <InfoAggcausaliContrib> secondo le seguenti modalità:

Elemento <CodiceCausale> : indicare il codice causale di nuova istituzione S119, avente
il significato di "DL n. 111/2020 - art. 5- Quarantena scolastica dei figli";
-Elemento <IdentMotivoUtilizzoCausale>: indicare il valore "N";
-Elemento <AnnoMeseRif> : indicare l'AnnoMese di riferimento della prestazione anticipata
al lavoratore e conguagliata, ossia la competenza in cui è intervenuto lo specifico evento
esposto in Uniemens;

Elemento <ImportoAnnoMeseRif>: indicare l'importo della prestazione conguagliata,
relativo alla specifica competenza.
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Il Direttore Generale
Gabriella Di Michele

6. Istruzioni contabili

Ai fini delle rilevazioni contabili degli oneri posti a carico dello Stato per il riconoscimento
dell'indennità nei casi previsti dall'articolo 5 del D.L. n. 111/2020, si istituisce, nell'ambito della
Gestione per gli interventi assistenziali e di sostegno alle gestioni previdenziali, evidenza
contabile GAT - Gestione degli oneri per trattamenti di famiglia, un nuovo conto.

Nel caso di lavoratori dipendenti del settore privato, per i quali è possibile riconoscere il
beneficio mediante pagamento anticipato da parte del datore di lavoro, quando trattasi di
azienda ammessa ad utilizzare il sistema del conguaglio, la procedura di ripartizione degli
Uniemens, opportunamente aggiornata, imputerà, in relazione al codice causale dichiarato
dalle aziende (Codice causale "SI 19" evento MV9) secondo le indicazioni contenute nella
presente circolare, l'onere al conto di nuova istituzione sotto indicato.

• GAT30182 - per rilevare l'onere per il beneficio economico riconosciuto ai lavoratori
dipendenti del settore privato in congedo COVID-19 per quarantena scolastica dei figli,
introdotto dall'arti 5 del decreto-legge 8 settembre 2020, n. Ili, anticipato dai datori di
lavoro ammessi al sistema del conguaglio.

Per quanto riguarda gli oneri per le indennità in argomento trattate nei paragrafi 5.2
(lavoratori agricoli) e 5.3 (lavoratori iscritti alla gestione pubblica dipendenti da datori di lavoro
privati), gli stessi saranno rilevati al medesimo conto.

Con successiva comunicazione saranno fornite alle Strutture territoriali le istruzioni contabili e
fiscali in caso di pagamento diretto.

I rapporti finanziari con lo Stato saranno definiti a cura della Direzione generale.

Si riporta in allegato la variazione apportata al piano dei conti (Allegato n. 1).

M
in

is
te

ro
 d

el
la

 G
iu

st
iz

ia
 -

 m
_d

g.
G

D
A

P
.1

2/
10

/2
02

0.
03

57
14

6.
U

   
   

   
pa

g.
 1

9 
di

 3
2



CIiccare sull'icona "ALLEGATI"per visualizzarli

Sono presenti i seguenti allegati:

Allegato N.1
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MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE. ALIMENTARI E FORESTALI

MINISTERO DELI/AMBIENTE E DELLA
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

ASSESSORATI ALLA SANITÀ' REGIONI
STATUTO ORDINARIO E SPECIALE

ASSESSORATI ALLA SANITÀ' PROVINCE
AUTONOME TRENTO E BOLZANO

^HgjglAZIONE NAZIONALE COMUNI
ITALIANI (ANCI)
U.S.M.A.F. - S.A.S.N. UFFICI DI SANITÀ*

MARITTIMA, AEREA E DI FRONTIERA
INAIL

FEDERAZIONE NAZIONALE ORDINE
DEI MEDICI CHIRURGHI E DEGLI
ODONTOIATRI

ASSOCIAZIONE NAZIONALE DEL
MEDICO COMPETENTE E D'AZIENDA

SOCIETÀ ITALIANA DI MEDICINA DEL
LAVORO

FEDERAZIONE ORDINI FARMACISTI
ITALIANI

COMANDO CARABINIERI TUTELA
DELLA SALUTE - NAS

ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ*

ISTITUTO NAZIONALE PER LA
PROMOZIONE DELLA SALUTE DELLE
POPOLAZIONI MIGRANTI E PER IL
CONTRASTO DELLE MALATTIE DELLA
POVERTA'(INMP)

MINISTERO ECONOMIA E

MINISTERO SVILUPPO ECONOMICO

MINISTERO INFRASTRUTTURE
E TRASPORTI

MINISTERO DEI BENI
E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI E DEL
TURISMO

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E
DELLA COOPERAZIONE
INTERNAZIONALE

MINISTERO DELLA DIFESA
ISPETTORATO GENERALE DELLA
SANITÀ MILITARE

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE

MINISTERO DELL'UNIVERSITÀ'
E DELLA RICERCA
MINISTERO DELL'INTERNO

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

MINISTERO DELLO SVILUPPO
ECONOMICO

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI

-UFFICIO PER LE POLITICHE IN
FAVORE DELLE PERSONE CON
DISABILITA

-DIPARTIMENTO FUNZIONE
PUBBLICA

-DIPARTIMENTO DI PROTEZIONE
CIVILE

//' /
,  //yyyy.y/yyy y///yy • Yyy/yy/y

DIREZIONE GENERALE DELLA PREVENZIONE
SANITARIAY y/Y/y ' YyYy/yy/yy • Yyyy'yy//

DIREZIONE GENERALE DEI RAPPORTI DI LAVORO
E DELLE RELAZIONI INDUSTRIALI

YYY'Y YYy/y

0028877-04/09/2020-DGPRE-
DGfi-P

m\^ps.38.CiRCOLARl.R.Q00QQ13.04-09-2020
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1 https://www.lavoro.eov.it/noti2ie/Documents/Protocollo-24-aprile-2020-condiviso-misure-cli-contrasto%20Covid- 19.pdf

2

1. Premessa

Con le indicazioni operative in oggetto, la scrivente Direzione Generale della prevenzione
sanitaria ha inteso soffermarsi sul ruolo del medico competente, in particolare ai sensi dell'articolo
25 del decreto legislativo 9 aprile 2008. n. 81 e successive modificazioni, rilevando l'opportunità che
lo stesso, nel contesto generale di ripartenza delle attività lavorative in fase pandemica, andasse a
supportare il datore di lavoro nella attuazione delle misure di prevenzione e protezione già richiamate
nel Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione
del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro del 24 aprile 20201, e quindi in ossequio a quanto previsto
dall'articolo 28 riguardo alla valutazione dei rischi, nello specifico per quanto concerne l'integrazione

del DVR.Nell'attuale fase, continua a rilevarsi fondamentale la sorveglianza sanitaria, in particolare in
riferimento alla opportunità di contestualizzare in tempo utile le diverse tipologie di misure di
contenimento del rischio da SARS-CoV-2 rispetto alle singole realtà produttive, tenendo conto dei

dati sull'andamento epidemiologico nel relativo contesto territoriale.

Oggetto: Circolare del Ministero della salute del 29 aprile 2020 recante "Indicazioni
operative relative alle attività del medico competente nel contesto delle misure per il
contrasto e il contenimento della diffusione del virus SARS-CoV-2 negli ambienti di

lavoro e nella collettività".Aggiornamenti e cfì&fl^^^^flt^ Sffljqrfaticolare riguardo ai lavoratori e alle

lavoratici "fragili".

/CONFINDUSTRIAUFFICIO DI GABINETTO DEL MINISTERO
1DEL LAVORO E DELLE POLITICHE
CONFARTIGIANATOSOCIALI
CONFCOMMERCIOUFFICIO DI GABINETTO DEL MINISTERO
CONFAPIDELLA SALUTE

TREN1TALIA

CONFAGRICOLTURA
ENTE NAZIONALE PER L'AVIAZIONE

CIVILE - ENAC
REGIONE VENETO - ASSESSORATO
ALLA SANITÀ
DIREZIONE REGIONALE PREVENZIONE
COORDINAMENTO INTERREGIONALE
DELLA PREVENZIONE
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2 CIRCOLARE DEL MINISTERO DELLA SALUTE "Indicazioni operative ECC." del 29 aprile 2020, N. 14915
https://www.trovanorme. salute.gov. it/norme/renderNormsanPdf?anno^2020&codLeg=73956&parte=l%20&serie^null
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3. Lavoratori e lavorat^ci fragili
Orizzonte Scuola

3.1 Concetto di fragilità

In merito alle "situazioni di particolare fragilità" rilevate dal Protocollo condiviso del 24
aprile 2020 citato in Premessa, le "Indicazioni operative" del Ministero della salute del 29 aprile
20202 sottolineavano l'opportunità che il medico competente fosse coinvolto nella identificazione dei
soggetti con particolari situazioni di fragilità, raccomandando di porre particolare attenzione ai
soggetti fragili anche in relazione all'età. All'epoca, in merito a tali situazioni di fragilità, i dati
epidemiologici rilevavano una maggiore fragilità nelle fasce di età più elevate della popolazione (>55
anni di età), nonché in presenza di co-morbilità tali da caratterizzare una condizione di maggiore
rischio, come riportato nel Documento Tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di
contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione, approvato
dal Comitato Tecnico Scientifico, di cui all'OCDPC n. 630 del 2020. e pubblicato dalITNAIL in data
23 aprile 2020.

I dati epidemiologici recenti hanno chiaramente mostrato una maggiore fragilità nelle fasce di
età più elevate della popolazione in presenza di alcune tipologie di malattie cronico degenerative (ad
es. patologie cardiovascolari, respiratorie e dismetaboliche) che, in caso di comorbilità con l'infezione
da SARS-CoV-2, possono influenzare negativamente la gravita e l'esito della patologia.

Nello specifico, i dati più consolidati prodotti dal sistema di sorveglianza epidemiologica
gestito dall'Istituto Superiore di Sanità nonché quelli derivanti dall'analisi secondaria sulle cartelle
sanitarie dei pazienti deceduti, hanno messo in evidenza i seguenti aspetti:

- il rischio di contagio da SARS-CoV-2 non è significativamente differente nelle differenti
fasce di età lavorativa:

2. Contesto normativo di riferimento

Nello spirito dell'approccio integrato tra le figure della prevenzione delineato dal citato
decreto legislativo n. 81/2008, fermi restando gli strumenti approntati durante la fase emergenziale,
resta fondamentale il quadro normativo di riferimento di settore, e in particolare:

-l'art. 5, comma 3, della legge 20 maggio 1970 n. 300 (Statuto dei lavoratori), recante
Accertamenti sanitari, ai sensi del quale: "Sono vietali accertamenti da parte del datore di lavoro
sulla idoneità e sulla infermità per malattia o infortunio del lavoratore dipendente. Il controllo delle
assenze per infermità può essere effettuato soltanto attraverso i servizi ispettivi degli istituti
previdenziali competenti, i quali sono tenuti a compierlo quando il datore di lavoro lo richieda. Il
datore di lavoro ha facoltà di far controllare la idoneità fìsica del lavoratore doparle di enti pubblici
ed istituti specializzati di diritto pubblico":

-le disposizioni di cui alla sezione V del Capo III - Gestione della prevenzione nei luoghi di

lavoro del decreto legislativo n. 81/2008, e, in particolare, l'articolo 4L

Tali norme delineano gli strumenti di sorveglianza sanitaria fondamentali anche per il
miglioramento continuo e il mantenimento nel tempo dell'efficacia delle misure di contenimento,
integrando anche un valido sistema di verifica della presenza di condizioni di fragilità del
lavoratore/della lavoratrice dipendente, demandando al medico competente e ai servizi ispettivi degli
enti pubblici e degli istituti specializzati l'accertamento della idoneità del lavoratore/della lavoratrice
all'espletamento della mansione.
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3.2   Indicazioni operative
Ai lavoratori e alle lavoratrici deve essere assicurata la possibilità di richiedere al datore di

lavoro l'attivazione di adeguate misure di sorveglianza sanitaria, in ragione dell'esposizione al rischio
da SARS-CoV-2, in presenza di patologie con scarso compenso clinico (a solo titolo esemplificativo,

malattie cardiovascolari, respiratorie, metaboliche).Le eventuali richieste di visita dovranno essere corredate della documentazione medica
relativa alla patologia diagnosticata (con modalità che garantiscano la protezione della riservatezza),

a supporto della valutazione del medico competente.Anche nella ipotesi in cui i datori di lavoro, ai sensi dell'articolo 18, comma 1, lettera a), del
d.lgs. n. 81/2008, non sono tenuti alla nomina del medico competente per l'effettuazione della
sorveglianza sanitaria (ad es., in alcuni casi, le scuole), dovrà essere assicurata al lavoratore/alla
lavoratrice la possibilità di richiedere al datore di lavoro l'attivazione di adeguate misure di
sorveglianza sanitaria, in ragione dell'esposizione al rischio da SARS-CoV-2, in presenza di

patologie con scarso compenso clinico.In quest'ultimo caso, ferma restando la possibilità per il datore di lavoro di nominare
comunque il medico competente, in base alla valutazione del rischio, ai fini della massima tutela dei
lavoratori fragili, su richiesta del lavoratore o della lavoratrice. ai sensi dell'articolo 5, comma 3, della

-il 96,1% dei soggetti deceduti presenta una o più comorbilità e precisamente: il 13,9%
presentava una patologia, il 20,4% due patologie, il 61,8% presentava tre o più patologie;

-le patologie più frequenti erano rappresentate da malattie cronico-degenerative a carico

degli apparati cardiovascolare, respiratorio, renale e da malattie dismetaboliche;
-l'andamento crescente dell'incidenza della mortalità all'aumentare dell'età è correlabile

alla prevalenza maggiore di tali patologie nelle fasce più elevate dell'età lavorativa;
-in aggiunta alle patologie sopra indicate, sono state riscontrate comorbilità di rilievo, quali

quelle a carico del sistema immunitario e quelle oncologiche, non necessariamente

correlabili all'aumentare dell'età.
Tali evidenze sono coerenti con la letteratura scientifica prevalente e con i pronunciamenti di

alcune tra le più importanti Agenzie regolatorie internazionali.Il concetto di fragilità va dunque individuato in quelle condizioni dello stato di salute del
lavoratore/lavoratrice rispetto alle patologie preesistenti che potrebbero determinare, in caso di
infezione, un esito più grave o infausto e può evolversi sulla base di nuove conoscenze scientifiche

sia di tipo epidemiologico sia di tipo clinico.Con specifico riferimento all'età, va chiarito che tale parametro, da solo, anche sulla base delle
evidenze scientifiche, non costituisce elemento sufficiente per definire uno stato di fragilità nelle
fasce di età lavorative. Peraltro, se quale parametro venisse individuata la sola età, non sarebbe
necessaria una valutazione medica per accertare la condizione di fragilità: non è, infatti, rilevabile
alcun automatismo fra le caratteristiche anagrafiche e di salute del lavoratore e la eventuale
condizione di fragilità; in tale contesto, la "maggiore fragilità" nelle fasce di età più elevate della

popolazione va intesa congiuntamente alla presenza di comorbilità che possono integrare una

condizione di maggior rischio.Tale evoluzione delle evidenze in tema di fragilità in caso di possibili infezioni da SARS-

CoV-2 è stata altresì recepita nel R^^^Pfi^^l^^QPVI^H9 n- 58 del 22 agst0 20203, pubblicato a
cura di ISS, INAIL, Ministero della salute e Mmi^CTo^CTl'istruzione, in collaborazione con Regione
Emilia-Romagna e Regione Veneto e la Fondazione Bruno Kessler, e approvato dalla Conferenza
Unificata ai sensi dell'art. 9, comma 1, del d.lgs. 28 agosto 1997, n. 281 (Rep. Atti n. 108/CU del 28

agosto 2020).
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3.3 Contenuti del giudizio medico-legale

Ai fini della valutazione della condizione di fragilità, il datore di lavoro dovrà fornire al
medico incaricato di emettere il giudizio una dettagliata descrizione della mansione svolta dal
lavoratore o dalla lavoratrice e della postazione/ambiente di lavoro dove presta l'attività, nonché le
informazioni relative all'integrazione del documento di valutazione del rischio, in particolare con
riferimento alle misure di prevenzione e protezione adottate per mitigare il rischio da SARS-CoV-2,

in attuazione del Protocollo condiviso del 24 aprile 2020.
All'esito di tale valutazione, il medico esprimerà il giudizio di idoneità fornendo, in via

prioritaria, indicazioni per l'adozione di soluzioni maggiormente cautelative per la salute del
lavoratore o della lavoratrice per fronteggiare il rischio da SARS-CoV-2, riservando il giudizio di

non idoneità temporanea solo ai casi che non consentano soluzioni alternative.
Resta ferma la necessità di ripetere periodicamente la visita anche alla luce dell'andamento

epidemiologico e dell'evoluzione delle conoscenze scientifiche in termini di prevenzione, diagnosi e

cura.
Orizzonte Scuola

4. Istanze ex art. 83 del decreto legge n. 34 del 2020 pendenti al 31.07.2020

L'articolo 83 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convcrtito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, ha introdotto - fino alla data di cessazione dello stato di emergenza per
rischio sanitario sul territorio nazionale - la ^sorveglianza sanitaria eccezionale", assicurata dai datori
di lavoro pubblici e privati per i ^lavoratori maggiormente esposti a rischio di contagio, in ragione
dell'età o della condizione di rischio derivante da ìmmunodepressione, anche da patologia COVID-
19. o da esiti di patologie oncoìogiche o dallo svolgimento di terapie salvavi fa o comunque da

morbilità che possono caratterizzare una maggiore rischiosità".
Il medesimo articolo ha altresì previsto, per i datori di lavoro che non sono tenuti alla nomina

del medico competente (ai sensi dell'articolo 18, comma 1, lett. a), del d.lgs. n. 81/2008), che "[...]
ferma restando la possibilità di nominarne uno per il periodo emergenziale. la sorveglianza sanitaria
eccezionale [...] può essere richiesta ai servizi territoriali dell'INAIL che vi provvedono con pi opri

medici del lavoro, su richiesta del datore di lavoro, /".../".
Il sopraggiunto decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, recante "Misure urgenti connesse con la

scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio
2020" non ha prorogato quanto disposto dall'articolo 83 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convcrtito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; la predetta disposizione cessa,
pertanto, di produrre effetti dal 1 agosto 2020 ai sensi dell'art. 1, comma 4, del menzionato decreto-

legge 30 luglio 2020, n. 83.
Allo stato, in ragione dei mutamenti del quadro normativo, le visite mediche richieste dai

lavoratori e dalle lavoratrici entro il 31 luglio 2020, ai sensi del menzionato articolo 83 saranno
regolarmente svolte sulla base delle indicazioni operative illustrate nella presente circolare e secondo
la disciplina speciale di cui al citato disposto normativo. Inoltre, l'accertamento medico-legale sulla
idoneità alla mansione sarà svolto secondo i criteri indicati al paragrafo 3.

legge 20 maggio 1970, n. 300, il datore di lavoro potrà inviare il lavoratore o la lavoratrice a visita

presso enti pubblici e istituti specializzati di diritto pubblico, tra i quali:
-1TNAIL, che ha attivato una procedura specifica per tale tutela, avvalendosi delle proprie

strutture territoriali;
-le Aziende sanitarie locali;
-i dipartimenti di medicina legale e di medicina del lavoro delle Università.

I predetti enti si conformeranno alle indicazioni operative di cui alla presente circolare.
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Il Direttore Generale dei rapporti di lavoroII Direttore Generale
e delle relazioni industrialidella prevenzione sanitaria

Dott. Romolo de CamillisProf. Giovanni Rezza

Firmato digitalmente da DE CAMILLIS
ROMOLO

E DELLE

5. Modalità di espletamento delle visite

Nell'attuale fase, si ritiene opportuno tendere al completo - seppur graduale - ripristino delle
visite mediche previste dal decreto legislativo n. 81 del 2008, sempre a condizione che sia consentito
operare nel rispetto delle misure igieniche raccomandate dal Ministero della salute e secondo quanto
previsto dall'Organizzazione Mondiale della Sanità, nonché tenendo conto dell'andamento

epidemiologico nel territorio di riferimento.È comunque opportuno, laddove possibile, che le visite mediche si svolgano in una infcrmeria
aziendale o ambiente idoneo di metratura tale da consentire il necessario distanziamento fra il medico
e il lavoratore/lavoratrice soggetto a visita, con sufficiente ricambio d'aria e che permetta un'adeguata
igiene delle mani. In occasione delle visite mediche è opportuno che anche il lavoratore indossi idonee

protezioni (mascherina).In particolare, la programmazione delle visite mediche dovrà continuare ad essere organizzata
in modo tale da evitare Vassembramento, ad esempio nell'attesa di accedere alla visita stessa:
un'adeguata informativa deve essere preventivamente impartita ai lavoratori e alle lavoratrici,

affinchè non si presentino alla visita con febbre e/o sintomi respiratori seppur lievi.
In linea generale, possono ancora essere differibili, previa valutazione del medico incaricato,

anche in relazione all'andamento epidemiologico territoriale:
la visita medica periodica (art. 41, comma 2, lett. b) del d.lgs. n. 81/2008):
la visita medica alla cessazione del rapporto di lavoro, nei casi previsti dalla normativa

vigente (art. 4L comma 1, lett. e) del d.lgs. n. 81/2008).
Andrebbe altresì valutata con cautela l'esecuzione di esami strumentali che possano espone a

contagio da SARS-CoV-2, quali, ad esempio, le spirometrie, gli accertamenti di cui all'articolo 4L

comma 4, del d.lgs. n. 81/2008 e9rd^?(ftfl^^dìMQtearticolo 15 legge n. 125/2001 qualora non
possano essere effettuati in idonei ambienti e con adeguati dispositivi di protezione.
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1 https://www.lavoro.eov.it/notizie/Documents/Protocollo-24-aprile-2020-condiviso-misure-di-contrasto%20Covid-19.pdf

1. Premessa

Con le indicazioni operative in oggetto, la scrivente Direzione Generale della prevenzione
sanitaria ha inteso soffermarsi sul ruolo del medico competente, in particolare ai sensi dell'articolo
25 del decreto legislativo 9 aprile 2008. n. 81 e successive modificazioni, rilevando l'opportunità che
lo stesso, nel contesto generale di ripartenza delle attività lavorative in fase pandemica, andasse a
supportare il datore di lavoro nella attuazione delle misure di prevenzione e protezione già richiamate
nel Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della di/fusione
del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro del 24 aprile 20201, e quindi in ossequio a quanto previsto
dall'articolo 28 riguardo alla valutazione dei rischi, nello specifico per quanto concerne l'integrazione

del DVR.Nell'attuale fase, continua a rilevarsi fondamentale la sorveglianza sanitaria, in particolare in
riferimento alla opportunità di contestualizzare in tempo utile le diverse tipologie di misure di
contenimento del rischio da SARS-CoV-2 rispetto alle singole realtà produttive, tenendo conto dei

dati sull'andamento epidemiologico nel relativo contesto territoriale.

Oggetto: Circolare del Ministero della salute del 29 aprile 2020 recante "Indicazioni
operative relative alle attività del medico competente nel contesto delle misure per il
contrasto e il contenimento della diffusione del virus SARS-CoV-2 negli ambienti di

lavoro e nella collettività".
Aggiornamenti e chiarimenti, con particolare riguardo ai lavoratori e alle

lavoratrici "fragili".

CONFINDUSTRIAUFFICIO DI GABINETTO DEL MINISTERO
DEL LAVORO E DELLE POLITICHE

CONFARTIGIANATOSOCIALI
CONFCOMMERCIOUFFICIO DI GABINETTO DEL MINISTERO
CONFAPIDELLA SALUTE

TRENITALIA

CONFAGRICOLTURA
ENTE NAZIONALE PER L'AVIAZIONE
CIVILE - ENAC

REGIONE VENETO - ASSESSORATO
ALLA SANITÀ
DIREZIONE REGIONALE PREVENZIONE
COORDINAMENTO INTERREGIONALE
DELLA PREVENZIONE
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2 CIRCOLARE DEL MINISTERO DELLA SALUTE "Indicazioni operative ECC." del 29 aprile 2020, N. 14915
https://www.trovanorme.salute.p.ov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=2Q20&codLeg=73956&parte=l%20&serie^null

3

3. Lavoratori e lavoratrici fragili

3.1 Concetto di fragilità

In merito alle "situazioni di particolare fragilità" rilevate dal Protocollo condiviso del 24
aprile 2020 citato in Premessa, le "Indicazioni operative" del Ministero della salute del 29 aprile
20202 sottolineavano l'opportunità che il medico competente fosse coinvolto nella identificazione dei
soggetti con particolari situazioni di fragilità, raccomandando di porre particolare attenzione ai

soggetti fragili anche in relazione all'età. All'epoca, in merito a tali situazioni di fragilità, i dati
epidemiologici rilevavano una maggiore fragilità nelle fasce di età più elevate della popolazione (>55
anni di età), nonché in presenza di co-morbilità tali da caratterizzare una condizione di maggiore
rischio, come riportato nel Documento Tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di
contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione, approvato
dal Comitato Tecnico Scientifico, di cui all'OCDPC n. 630 del 2020. e pubblicato dall'INAIL in data
23 aprile 2020.

I dati epidemiologici recenti hanno chiaramente mostrato una maggiore fragilità nelle fasce di
età più elevate della popolazione in presenza di alcune tipologie di malattie cronico degenerative (ad
es. patologie cardiovascolari, respiratorie e dismetaboliche) che, in caso di comorbilità con l'infezione
da SARS-CoV-2, possono influenzare negativamente la gravita e l'esito della patologia.

Nello specifico, i dati più consolidati prodotti dal sistema di sorveglianza epidemiologica
gestito dall'Istituto Superiore di Sanità nonché quelli derivanti dall'analisi secondaria sulle cartelle
sanitarie dei pazienti deceduti, hanno messo in evidenza i seguenti aspetti:

- il rischio di contagio da SARS-CoV-2 non è significativamente differente nelle differenti
fasce di età lavorativa;

2. Contesto normativo di riferimento

Nello spirito dell'approccio integrato tra le figure della prevenzione delineato dal citato
decreto legislativo n. 81/2008, fermi restando gli strumenti approntati durante la fase emergenziale,

resta fondamentale il quadro normativo di riferimento di settore, e in particolare:

-l'art. 5, comma 3, della legge 20 maggio 1970 n. 300 (Statuto dei lavoratori), recante

Accertamenti sanitari, ai sensi del quale: "Sono vietali accertamenti da parte del datore di lavoro

sulla idoneità e sulla infermità per malattia o infortunio del lavoratore dipendente. Il controllo delle

assenze per infermità può essere effettuato soltanto attraverso i servizi ispettivi degli istituti
previdenziali competenti, i quali sono tenuti a compierlo quando li datore di lavoro lo richieda. Il

datore di lavoro ha facoltà di far controllare la idoneità fìsica del lavoratore da parte di enti pubblici

ed istituti specializzati di diritto pubblico":

-le disposizioni di cui alla sezione V del Capo III - Gestione della prevenzione nei luoghi di
lavoro del decreto legislativo n. 81/2008. e, in particolare, l'articolo 4L

Tali norme delineano gli strumenti di sorveglianza sanitaria fondamentali anche per il
miglioramento continuo e il mantenimento nel tempo dell'efficacia delle misure di contenimento,
integrando anche un valido sistema di verifica della presenza di condizioni di fragilità del
lavoratore/della lavoratrice dipendente, demandando al medico competente e ai servizi ispettivi degli

enti pubblici e degli istituti specializzati l'accertamento della idoneità del lavoratore/della lavoratrice
all'espletamento della mansione.
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3.2   Indicazioni operative

Ai lavoratori e alle lavoratrici deve essere assicurata la possibilità di richiedere al datore di
lavoro l'attivazione di adeguate misure di sorveglianza sanitaria, in ragione dell'esposizione al rischio
da SARS-CoV-2, in presenza di patologie con scarso compenso clinico (a solo titolo esemplificativo,

malattie cardiovascolari, respiratorie, metaboliche).
Le eventuali richieste di visita dovranno essere corredate della documentazione medica

relativa alla patologia diagnosticata (con modalità che garantiscano la protezione della riservatezza),

a supporto della valutazione del medico competente.Anche nella ipotesi in cui i datori di lavoro, ai sensi dell'articolo 18, comma 1, lettera a), del
d.lgs. n. 81/2008, non sono tenuti alla nomina del medico competente per l'effettuazione della
sorveglianza sanitaria (ad es., in alcuni casi, le scuole), dovrà essere assicurata al lavoratore/alla
lavoratrice la possibilità di richiedere al datore di lavoro l'attivazione di adeguate misure di
sorveglianza sanitaria, in ragione dell'esposizione al rischio da SARS-CoV-2, in presenza di

patologie con scarso compenso clinico.In quest'ultimo caso, ferma restando la possibilità per il datore di lavoro di nominare
comunque il medico competente, in base alla valutazione del rischio, ai fini della massima tutela dei
lavoratori fragili, su richiesta del lavoratore o della lavoratrice, ai sensi dell'articolo 5, comma 3, della

-il 96,1% dei soggetti deceduti presenta una o più comorbilità e precisamente; il 13,9%
presentava una patologia, il 20,4% due patologie, il 61,8% presentava tre o più patologie;

-le patologie più frequenti erano rappresentate da malattie cronico-degenerative a carico

degli apparati cardiovascolare, respiratorio, renale e da malattie dismetaboliche;
-l'andamento crescente dell'incidenza della mortalità all'aumentare dell'età è correlabile

alla prevalenza maggiore di tali patologie nelle fasce più elevate dell'età lavorativa;
-in aggiunta alle patologie sopra indicate, sono state riscontrate comorbilità di rilievo, quali

quelle a carico del sistema immunitario e quelle oncologiche, non necessariamente

correlabili all'aumentare dell'età.

Tali evidenze sono coerenti con la letteratura scientifica prevalente e con i pronunciamenti di

alcune tra le più importanti Agenzie regolatorie internazionali.
Il concetto di fragilità va dunque individuato in quelle condizioni dello stato di salute del

lavoratore/lavoratrice rispetto alle patologie preesistenti che potrebbero determinare, in caso di
infezione, un esito più grave o infausto e può evolversi sulla base di nuove conoscenze scientifiche

sia di tipo epidemiologico sia di tipo clinico.Con specifico riferimento all'età, va chiarito che tale parametro, da solo, anche sulla base delle
evidenze scientifiche, non costituisce elemento sufficiente per definire uno stato di fragilità nelle
fasce di età lavorative. Peraltro, se quale parametro venisse individuata la sola età, non sarebbe
necessaria una valutazione medica per accertare la condizione di fragilità: non è, infatti, rilevabile
alcun automatismo fra le caratteristiche anagrafiche e di salute del lavoratore e la eventuale
condizione di fragilità; in tale contesto, la "maggiore fragilità" nelle fasce di età più elevate della

popolazione va intesa congiuntamente alla presenza di comorbilità che possono integrare una

condizione di maggior rischio.Tale evoluzione delle evidenze in tema di fragilità in caso di possibili infezioni da SARS-
CoV-2 è stata altresì recepita nel Rapporto ISS COVID-19 n. 58 del 22 agosto 20203, pubblicato a
cura di ISS, INAIL, Ministero della salute e Ministero dell'istruzione, in collaborazione con Regione
Emilia-Romagna e Regione Veneto e la Fondazione Bruno Kessler, e approvato dalla Conferenza
Unificata ai sensi dell'alt. 9, comma 1, del d.lgs. 28 agosto 1997, n. 281 (Rep. Atti n. 108/CU del 28

agosto 2020).
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4. Istanze ex art. 83 del decreto legge n. 34 del 2020 pendenti al 31.07.2020

L'articolo 83 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convcrtito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, ha introdotto - fino alla data di cessazione dello stato di emergenza per
rischio sanitario sul territorio nazionale - la "sorveglianza sanitaria eccezionale", assicurata dai datori
di lavoro pubblici e privati per i ^lavoratori maggiormente esposti a rischio di contagio, in ragione
dell'età o della condizione di rischio derivante da immunodepressione. anche da patologia COVID-
19. o da esiti di patologie oncologiche o dallo svolgimento di terapie salvavita o comunque da
morbilità che possono caratterizzare una maggiore rischiosità".

Il medesimo articolo ha altresì previsto, per i datori di lavoro che non sono tenuti alla nomina
del medico competente (ai sensi dell'articolo 18, comma 1, lett. a), del d.lgs. n. 81/2008), che "[...]
ferma restando la possibilità di nominarne uno per il periodo emergenziale, la sorveglianza sanitaria
eccezionale [...] può essere richiesta ai servizi territoriali dell'INAIL che vi provvedono con propri
medici del lavoro, su richiesta del datore di lavoro, /.../".

11 sopraggiunto decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, recante "Misure urgenti connesse con la
scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio
2020" non ha prorogato quanto disposto dall'articolo 83 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convcrtito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020. n. 77; la predetta disposizione cessa,
pertanto, di produrre effetti dal 1 agosto 2020 ai sensi dell'art. 1, comma 4, del menzionato decreto-
legge 30 luglio 2020, n. 83.

Allo stato, in ragione dei mutamenti del quadro normativo, le visite mediche richieste dai
lavoratori e dalle lavoratrici entro il 31 luglio 2020, ai sensi del menzionato articolo 83 saranno
regolarmente svolte sulla base delle indicazioni operative illustrate nella presente circolare e secondo
la disciplina speciale di cui al citato disposto normativo. Inoltre, l'accertamento medico-legale sulla
idoneità alla mansione sarà svolto secondo i criteri indicati al paragrafo 3.

3.3 Contenuti del giudizio medico-legale

Ai fini della valutazione della condizione di fragilità, il datore di lavoro dovrà fornire al
medico incaricato di emettere il giudizio una dettagliata descrizione della mansione svolta dal
lavoratore o dalla lavoratrice e della postazione/ambiente di lavoro dove presta l'attività, nonché le
informazioni relative all'integrazione del documento di valutazione del rischio, in particolare con
riferimento alle misure di prevenzione e protezione adottate per mitigare il rischio da SARS-CoV-2,
in attuazione del Protocollo condiviso del 24 aprile 2020.

All'esito di tale valutazione, il medico esprimerà il giudizio di idoneità fornendo, in via
prioritaria, indicazioni per l'adozione di soluzioni maggiormente cautelative per la salute del

lavoratore o della lavoratrice per fronteggiare il rischio da SARS-CoV-2, riservando il giudizio di
non idoneità temporanea solo ai casi che non consentano soluzioni alternative.

Resta ferma la necessità di ripetere periodicamente la visita anche alla luce dell'andamento
epidemiologico e dell'evoluzione delle conoscenze scientifiche in termini di prevenzione, diagnosi e

cura.

legge 20 maggio 1970, n. 300, il datore di lavoro potrà inviare il lavoratore o la lavoratrice a visita

presso enti pubblici e istituti specializzati di diritto pubblico, tra i quali:
-    1TNAIL, che ha attivato una procedura specifica per tale tutela, avvalendosi delle proprie

strutture territoriali:
le Aziende sanitarie locali;
i dipartimenti di medicina legale e di medicina del lavoro delle Università.

I predetti enti si conformeranno alle indicazioni operative di cui alla presente circolare.
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Firmato digitalmente da DE CAMILUS
ROMOLO
àfaflSBB LAV0"E MLLE

Il Direttore Generale dei rapporti di lavoro11 Direttore Generale
e delle relazioni industrialidella prevenzione sanitaria

Dott. Remolo de CamillisProf. Giovanni Rezza

5. Modalità di espletamento delle visite
Nell'attuale fase, si ritiene opportuno tendere al completo - seppur graduale - ripristino delle

visite mediche previste dal decreto legislativo n. 81 del 2008, sempre a condizione che sia consentito

operare nel rispetto delle misure igieniche raccomandate dal Ministero della salute e secondo quanto
previsto dall'Organizzazione Mondiale della Sanità, nonché tenendo conto dell'andamento

epidemiologico nel territorio di riferimento.È comunque opportuno, laddove possibile, che le visite mediche si svolgano in una infcrmeria
aziendale o ambiente idoneo di metratura tale da consentire il necessario distanziamento fra il medico

e il lavoratore/lavoratrice soggetto a visita, con sufficiente ricambio d'aria e che permetta un'adeguata
igiene delle mani. In occasione delle visite mediche è opportuno che anche il lavoratore indossi idonee

protezioni (mascherina).In particolare, la programmazione delle visite mediche dovrà continuare ad essere organizzata

in modo tale da evitare l'assembramento, ad esempio nell'attesa di accedere alla visita stessa:
un'adeguata informativa deve essere preventivamente impartita ai lavoratori e alle lavoratrici.

affinchè non si presentino alla visita con febbre e/o sintomi respiratori seppur lievi.
In linea generale, possono ancora essere differibili, previa valutazione del medico incaricato,

anche in relazione all'andamento epidemiologico territoriale:
la visita medica periodica (art. 41, comma 2, lett. b) del d.lgs. n. 81/2008):
la visita medica alla cessazione del rapporto di lavoro, nei casi previsti dalla normativa

vigente (art. 41. comma 1, lett. e) del d.lgs. n. 81/2008).Andrebbe altresì valutata con cautela l'esecuzione di esami strumentali che possano esporre a
contagio da SARS-CoV-2, quali, ad esempio, le spirometrie, gli accertamenti di cui all'artìcolo 4L

comma 4, del d.lgs. n. 81/2008 e i controlli di cui all'articolo 15 legge n. 125/2001 qualora non

possano essere effettuati in idonei ambienti e con adeguati dispositivi di protezione.
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